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modo in cui vengono rappresentate persone che, pur vivendo
una realtà difficile, non si arrendono mai. Il film non mostra mai 
i personaggi in modo stereotipato, ma li rende psicologicamente
complessi. Uno degli aspetti più belli è che, alla fine, si capisce

piaciuto anche il modo in cui viene rappresentata la loro amicizia 
che la loro speranza è una soluzione in sé. Mi è

come se fosse la loro unica luce. Per Frank la sua luce è Nina.
Si è innamorato di lei appena l'ha vista, ma è anche molto legato
a Gollum, 

La storia del Frank e della Nina mi ha colpita, soprattutto per il 

che per lui è ormai come un fratello.
L'ambientazione mi ha anche particolarmente colpita: mostra 

una Milano periferica in un modo insolito, più autentica, e questo
crea un'atmosfera  malinconica e molto coinvolgente.
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nelle periferie milanesi.
La quotidianità mostrata riguarda tre ragazzi: Gollum, Frank e
la Nina alla ricerca del loro posto nel mondo.

Samuele Luraschi 3C I.P.
W. Kandinsky, Milano

perchè racconta una realtà cruda che alcune persone vivono 

La storia del Frank e della Nina è un film che mi è piaciuto, 

Ho trovato stupendo, inoltre, l'utilizzo del bianco e nero quando 
Gollum era da solo, come a sottolineare che mancasse qualcosa
che gli dava la possibilità di vedere il mondo a colori.
Il film è riuscito a raccontare una storia pregna di tematiche 

 da tutti.
mantenendo un filo semplice, in grado di essere compreso
importanti, come il disagio giovanile e il desiderio di libertà,

La storia del Frank e della Nina



 

                  

    

          
  

   

       
  

  
  

    

Valentina Albrizio 3C IP”W.KANDINSKY 

Fin dal primo istante, mi ha colpito molto questo film di Paola Randi. Gollum, 

non sa parlare ma urla al mondo frasi scritte sui muri con la sua bomboletta 

spray. Mi è piaciuto molto per  

Il forte impatto che ha dato alla storia, e per l’umanità presente nei suoi 

silenzi. 

Frank invece, usa le sue parole e, nonostante le differenze, tra di loro si 

capiscono bene. 

Nella loro vita arriva la Nina, che nonostante la giovane età, ha già una vita 

molto problematica, a causa del “Dux” il marito violento. 

La sua unica speranza è la figlia Maria, per cui inizia a studiare aiutata da 

Frank. 

Randi ci mostra una Milano amara attraverso momenti di tristezza e colpi di 

scena. 

Ho apprezzato molto come la regista usi la sorpresa come strumento 

narrativo. 

Il finale è aperto e ti lascia un senso di libertà e 

riflessione. 

La Storia del Frank e della Nina


